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per  vederlo  immerso  ne'rizj  ^  e  nelP  idolatria  ^ 
comandi  al  Profeta  Geremia,  che  gli  annua- 
iiasse  il  vicino  castigo  :  ma  non  essendosi  rav- 
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permise  Iddio  ^  che  Nabucco  il  giovine  Re  di 
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con  un  poderoso  esercito  ad  assediare  Geru- 
salemme ^  ed  avendola,  dopo  un**  assedio  lua- 
ghissimo  presa  d''  assalto  la  fece  incendiare  ^ 
e  distruggere^  facendo  anche  crudelmente  uc- 
cidere i  figli  di  Sedeciaj  il  quale  fu  condotto 
schiavo  in  Babilonia  eoa  la  maggior  parie  d©' 
Giudei. 
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SCENA  1. 

Magnifico  portico  nel  ^raa  Tempio 
di  Gerusalemme. 

Jir  alzarsi  del  Sipario  ritrounnsi  le  Truppe 
Giudaiche  ubanti  la  porta  del  Tempio  y  t  can- 
tano  il  seguente 

Cono. 

Del  satro  T    i  > 

S**  aproM  le  porte  ^ 

Già  ci  soviasiauo 

Catene  ,  e  morte  5 

A  queste  lagrime  ^ 

Che  noi  versiamo 

Il  Dio  d'Abramo 

Si  placherà. 
Si  apre  la  porta  del  Tempio  ,  ed  af- 
facciandosi sulla  soglia  Geremia  ,  dice  : 
Non  Io  sperate  j 

Non  v'è  pietà 
Trema  ,  o  popolo  infido  , 
Del  divino  ligore.  E**  colmo  il  nappo 
Delle  tue  iniquità.  Non  v'  è  più  speme  v 
Iddio  già  t'  abbandona  ai  falsi  Numi 
Che  adorasti  finora  già  veggo  oppressa 
Dalla  destra  divina 
La  gran  Città  delle;  Città  regina. 


SCENA  II. 


Manasse  3  e  detti ,  indi  Sedecia  y  e  Nahalìer 
con  seguiti^. 

Man,  Sacro  profeta  ^  ad  implorar  pleiade 
Dal  Uio  de*  |.>adri  riostri 
Si  appressa  il  Rt  ,  la  real  donna  è  seco  | 
Prega  anche  lu  per  noi  5  le  lue  prfcgìnere 
Arresteranno  i  dardi 
Dello  sdrgno  ceh.ste. 
Ger,  E**  tardi  ,  è  tardi. 

rientra  nel  Tempio  ,  e  si  chiude  la  portc$ 
Sed,      Pietoso  Dio  ,  che  vedi 

Il  duol  del  uo.^tro  pc  lta. 
Del  popol  tuo  dilelto. 
Nab,     (  Dei  figli  tuoi  pitela. 
Alan,     (  Del  popol  tuo  diletto'. 
Coro     Q  De**  figli  tuoi  pietà. 
Sed,  Signor  ^  è  ver  ^  siam  rei  , 
Son  gravi  i  nostri  falli  ^ 
Ma  tu,  che  padre  sei  ^ 
Nab.     (  Abbi  di  noi  pietà. 
Man,    (  Ma  tu,  che  padre  sei. 
Coro     (  Abbi  di  noi  pietà  \ 

Si  apre  la  porta  del  Tempio  ,  ed  af^ 
fuccìandosi  Ger,  sulla  soglia  y  replica  r 
Ger,     Non  lo  sperate  ec. 

Sed.  Come  !  noa  v'  è  pietade  ?  E  non  son'  io 

Del  Davidico  tronco 

Tralcio  diletto  al  Ciel  ? 
Nab,  Potrà  scordarsi 

Dunque  il  Dio  d"' Israel  de**  figli  suoi  ? 
Ger.  Voi  diletti  al  gran  Dio?  suoi  figli  voi? 
proferire  osate 

Il  suo  nome  divin;,  voi  che  adoraste 


Stranieri  Dei ,  con  prcrfanar  raliare 
Del  Dio  de*  padri  nostri  ? 
Seà^  E**  duuqut  spenta 

Per  noi  la  speme  ?  alla  eomuQ  s^vezza 
Strada  Bon  v**  è  7 
4ier.  La  sola 

i.he  li  resta  ^  o  Signora  ^ 
E*^  aiidar  nel  campo ,  ed  al  possente  Assire 
Chieder  pleiade^ 
3Ian  E  qual  viLtade  •  questa  7 

Non  fìa  vero  ,  o  Siguiir, 
O^r.  Riserba  ,  audace  ^ 

A  miglior  tempo  i  tnoi  consigli. 
^^ab.  Dimmi  : 

(.he  sarà  poi  di  lui  ?  dei  nostri  figli  ^ 
E  di  me  che  sarà  7 
4rtfr.  Quello  ,  che  piace 

A  quel  Dio  ,  che  offendeste*^  egli  può  tutto  3 
Egli  non  scende  a  patti 
Col  reo  mortai  Decisa 
E**  già  la  vostri)  sorte  ; 
O  al  campo  Assiro  j  o  tr^  catene  ^  e  morte. 
Juvan  del  <  iel  sp»erat€ 
ira  veder  placata  ^ 
.Gerusalemme  ingrata 
Scampo  prT  te  non  v^è. 
XI  fulmine  fatale 

Strider  già  sento  intorno: 
In  sì  funesto  giorno 
Ah  che  sarà  di  te  ! 

rientra  ntl  Tempio  ^  e  le  turbe 
att9  dolerne  h  aUont^inanfw 


SCENA   1  II 

Sedecia^  N abulie  ^  Manasse  ^  0  Wtguito. 

Sed  Misero  che  farò  9 

Man    Non  ti  sp;iveaii 

Di  Geremia  P  alta  min^jocia.  Ei  nacque 
A  pianger  sempre,  ed  a  pi<  dir  sventure. 
Lascia  ,  eh**  io  vada  nd  animar  de**  tuoi 
Il  coraggio  ,  o  Si^nur  Wnt^a  Nabucco 
Ad  assalirci  ,  venga 

L''A{>sir»a  imta  ,  e  si  avvedranno  allora. 
Che  «uu  è  spento  il  valor  nostro  ancora. 

parte 

S  C  E  IN  A     1  V. 

Sederla  ^  Néihulle  ,  e  seguito» 

Nah.  Sp^  so  ,  che  pen4i  mai  ? 

Std   Pen.so  ,  o  iNdbatle  5 

Al  perìglio  '  o  nurie  '  E**  «Còrso  ormai 
Quasi  metà  ci-  un  ^u^tro  ,  e  dei  Caldei 
La  folla  turba,!  cav.  lierì     e  T  armi 
Ci  circondano  ancor.  Squnllida  fame 
G'à  ci  niinaccii  ,  Miti  ci  preme  -,  invaQ<> 
Contro  di  lei  sj  pu^ua  ,  ella  comincia 
A  divorar  con  lèr^ti  morsi  i  miei 
Inlelii  i  vassalli  ,  e  già  -srf  apj^russa 
Alia  mensa  rè<ìl    Tidiidi  i  figli 
Mi  veggi  intorno,  e  te  innocente  sposa 
Farmi  veder  rasa  la  chiò/na  ,  e  cinta 
Di  barbare  ritorte  ^  a  qursia  idea 
Trema  il  mio  core ,  e  instupidisce  il  senso; 
E  lu  mi  chiedi  ,  o  sposa  mia  ,  che  penso? 

Sfab.  i)f  h  ,  per  pietà  non  preveniamo  i  mali  , 
Sposo  mio  ,  col  timore.  Il  peggior  male 
E""  l'avvilirci^  Vola  , 


Jncoraggisci  i  tuoi  ,  pensa  a  salvarti 
Ed  a  me  non  pensar^  eh**  io  ben  vorrei 
Accrescer  a  tuoi  giorni  i  giorni  miei. 
ì  Sei  tu  soio  il  mio  contento  , 
Nah.  ^         f^^^io  sposo,  amato  bene. 
Sed.         ì    Dal  mio  duol  ^  dalle  mie  pene 

)    beuto  1'  alma  sollevar. 
Nah,    Deh  conserva  ,  o  giusto  Cielo  ^ 

L**  adorato  mio  consorte. 
Std,    Mon  pavento  avversa  sorte  , 
Quando  teco  ogfior  sarò. 

partono  con  tutto  il  seguito 

S  C  E  N  A  V. 

Accampamenti  di  Nabucco, 
con  tenda  magnifica  da  un  lato. 

Z**  escnifo  Assiro  ,  al  suono  di  una  marcia 
guerricrn  passa  in  ordinanza  ,  e  si  schia  ra  alPop'* 
posto  dfl  reni  Padiglione  ,  dal  quale  escono  Na^ 
bacco  ,  e  Sernira  preceduti  dai  Generali  ^  e  se 
guiti  dai  Grandi:  x corrono  la  linea  tutta,  ed 
intanto  gli  strumenti  guerrieri  ^  e  le  armi  fanno 
gli  onori  militari.  Indi  Rabsace, 

Cono 

Or  cbe  Nabucco 
Vien  con  Semira  ^ 
La  gente  Assira. 
Tremar  non  sa 
Nabu.    Lode  agli  Dei  , 
Sono  con  lei  : 
Sem,     Con  voi  contenta 
Ognor  sarò. 
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Cono 
Oh  gran  Nabucco 
La  tua  Semira 
A  noi  inspira 
Coraggio  ,  e  fe, 
Sem.      Di  Marte  la  (romba 

AI  campo  m**  invita: 
Mia  speme  ,  mia  vita^ 
Io  vado  a  pugnar. 
Nahu,    Di  gloria  il  seniiero 

La  sposa  m**  addita: 
Mia  cara  ,  mia  vita  , 
Saprem  trionfar. 
Sem.  Io  vado  .  .  . 

Nabu.  T*^  arresta,  : 

Sem^  Che  brami  mio  bene  7 
Nabu.    Nel  seno  mi  desti 

La  face  d**  amor. 
Sem,      Nel  seno  mi  desti 

La  fiamma  d"*  amor. 
a  n. 

Poi  tra  mirti  ^  e  tra  gli  allori 
Ci  godremo  ^  o  mio  tesoro  : 
Or  la  gloria  solo  adoro 
Per  la  tua  felicità. 
Rab*  Signor  ,  come  imponesti, 

Tutto  è  pronto  alF  assalto  :  Armi  ,  Baliste 
Arieti,  Catapulte 
Minacciano  le  mura.  I  forti  due! , 
Le  valorose  schiere 
Aaelan  di  pugnar.  Solo  un  tuo  cenno 
E  Solima  cadrà. 
Sem*  Che  più  s**  attende  9 

Cada  r  empia  Città.  Pianga  fra  ceppi 

Il  $ùe  reo  tradimento 

V  io^^^QO  S«decia  :  redranno  alfine  , 


i5 

Se  li  potranno  involar  Parml  d'Egitto 
Dalle  pene  dovute  al  suo  delitto. 
Nabu.  Sposa^è  giusto  iì  tuo  sdegaOj  andiamo^  ma 
Sol  per  1'  ultma  volta 
Vada  Rabsace  al  Re  nemico  5  e  a  nome 
Del  domalor  dell'Asia  5  e  della  sorte. 

Gli  proponga  la  resa  5  oppur  la  morte. 
Sem»  Vada  Rabsace  ^  ma  vedrai  Signore  , 

Che  inutile  sarà.  Già  da  gran  tempo 

Uom  5  che  gli  oscuri  arcani 

Scorge  deir  avvenir,  predice  a  Giuda 

Esterminio  fatai  5  ma  non  F  ascolta 

Il  Re  nemico  ^  e  ardisce 

Il  popol  contumace 

Alzar  ^  contro  Nabucco  3  il  ciglio  audace, 
Nalu.  Ma  l'alzerà  per  poco.  Olà  Rabsace 
Vola  alla  rea  Ciltade  ^  e  se  le  porte 
Aprir  non  si  vedranno  in  questo  giorno 
S"*  assaliscan  le  mura  al  tuo  ritorno. 

Rabsace  parte» 
Sem,  Or  non  ci  resta  5  o  sposo  y 

Che  tri(aifar  :  lu  mi  conosci  ;  il  brando 
Io  mai  non  strinsi  jnvan  5  nè  indegnamente 
Del  nome  tiì  Seinira 
A  nomar  mi  udirà  la  gente  Assira, 
Nabli.  Sì  5  cara  sposa ^  io  leggo 

Nel  volto  tuo  la  mia  vittoria  :  ai  fianca 
Di  una  sposa  si  degna     al  mondo  interini 
Io  leggi  detterò  ,  che  veggo  un  raggio 
Del  favor  degli  Dei  nel  tuo  coraggio. 
Se  mi  precedi  al  campo 
Diletta  sposa  amata ^ 
Del  tuo  bel  volto  un  lampa 
Valor  mi  accrescerà. 
E  presso  a  quel  bel  ciglio  , 
Che  in  seno  il  cor  mi  accende* 


Ogni  falal  periglio 
Lieve  per  me  sarà. 
E  1  a  vittoria 

Per  man  (P  amore 
11  nostro  core 

Consoltrà.  partono  tuLt 

S  C  E      A  VI. 

Sala      udienza  ,  con  trono  da  un  lato. 

Sedecia  y  e  Naballe  ,  preceduti  dalle  guardie  . 
in  li  Manasse. 

Wu6,  Sposo,  ed  è  ver  ?  dal  campo 

Viene  un  messaggio  a  noi? 
Sed.  Si,  mia  Naballe 

Ma  che  ne  speri  mai  ? 
Naò   Chi  sa  ,  se  il  Cielo 
Si  comincia  a  placar. 
Man.  Signor  ,  s'  appressa 

orator  del  nemico  a  questa  volti. 
Sed.  Regina,  al  fianco  mio  siedi,  ed  ascolta. 

panno  a  sedere  sul  tròno ,  e  Manassi 
resta  in  piedi  accanto  al  medesimo, 

SCENA  VII. 

Rabsace  y  e  detti, 

Kah.  Dèi  possente  Nabucco,  a  cui  s'inchina 
'  L  Asia  sommessa  ,  e  al  di  cui  nome  augu.slf 

Trema  f  Egitto,  e  impallidisce  il  Trace 

Ambasciator  son"*  io. 
Sed:  Siedi:  che  chiede? 
Rab  Chi  tutto  può  sente  pietà  talvolta 

D)  un  debole  nemico: 

D'*A5Ì«  r  eroe  ^  compiange 


Della  Giudea  la  sorte:  egli  Jesia 
Uisparmiar  taiiio  s  alano  ^  e  a  le  in**  Invia. 
Mail.      ,^\\  fosse  ver  !  ) 
JSao   (  Colini  T  augurio  il  Cielo.) 
Sed.  Che  sento  mai  '  soq  (juesli 

1  seusi  di  Nabucco  ?  E  nel  suo  core 
Può  albergar  la  pieiade  *?  E  perchè  mal 
Dunque  occu[»arnii  il  regno?  Il  rerro^  il  foco 
Perchè  adoprar  contro  de' miei  vassalu? 
O  prigioniero  ,  o  morlo 
Dunque  perchè  mi  vuol? 
Jìab.  Ti  lagni  a  torto. 

Rammenta  ,  che  sul  trono 
Nabucco  t**  innalzò  ,  che  ingrato  a  lui 
Al  Re  iV  Egitto  suo  nemico  osasti 
Di  prestar  i''  armi  ^  e  che  volevi  .  ,  • 
Nab.  Basta  ; 

Che  giova  qui  il  garrir  ?  Non  è  la  strada 
Questa  di  pace. 
Sed.  Ebben     dunque  ci  esponi 

Che  pretende  Nabucco. 
Jìab.  Air  armi  Assire 

In  questo  di  le  porte 
Apra  Gerusalemme  .  e  tu  fra  c  epp 
Dal  vincitore  attendi  il  tuo  destino, 
Sed,  E  qual  polria  più  dura 

l^egge  dettarmi  ^  se  d'  armati  cinto 
Fosse  egli  già  nella  mia  Reggia.  €  il  tr©5.iw 
Premesse  già  degP  ayi  miei  ^ 
NtìfJ,  Ma  senti... 
Sed.  Taci. 
A/an^  Signor 
Sed,  T** accheta. 
Jiah.  E  non  rifletti , 

Che  la  soite  nemica.., 
Std  Vanne  5  non  più. 
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Dunque;  die  vuol  ch'io  dica 
Sed.        Digii  che  non  pavento 
Jl  suo  feroce  orgoglio 
Digli  3  cliP  è  mio  quel  soglio  , 
Cile  non  son  vinto  ancor. 
E  tu  5  se  fa'* ami  ,  o  sposa  y 
Caima  U  doglia  an»ara. 
Ah  '  queir  affanno ,  o  cara 
E'  indegno  del  tuo  cor* 
Hnh,  Ascolta... 

tesi  assai. 
iiah.  Diiò.. 
Sed,      Che  non  lo  temo  : 

iieh/  sposa  mia  non  piangere: 
{  Ah  che  non  so  resistere 
Al  suo  crufiel  tormento  : 
II  cor  spezzarmi  io  sento  ^ 
Mi  sento  lacerar,  ) 
parte  con  iutlo  il  seguito^  come  pure 
Rabsace  %  uia  ISuhaUe  nel  partire 
è  trattenuta  da  Geremia 

S  C  E  xN  a"   vii  I. 

Natalie  e  Geremia, 

Ger.  Regina  ,  ove  ne  corri  ? 
Nab,  Ove  mi  guida 

La  mia  sorte  crudel.  Tutto  è  perduto, 

Ne  v**  è  più  ch(3  sperar. 
Ger,  Ma  qui  non  giunse 

LHssiro  arabasci.Uor 
Nuò»  Sì  5  ma  aon  offre 

Che  morte ,  o  schiavitù, 
Ger.  E  S«decia  ? 
A  ab.  Vuol  coir  acciaro  l  a  OTigao 

O  vincere  ^  o  morir. 
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Ger.  Ma  non  prevede,.. 
Nab.  Tutto  sa  5  tutto  vede  5 

Ma  confuso  ed  oppresso 

Koa  salva  il  Regno  ,  e   perderà  se  sicssol 

parte 

Ger,  Ecco  avverati  5  o  somme  Dio,  gP  oirendi 
Miei  presagi  funesti.  Ecco  il  momento 
Che  sul  popol  di  Giuda 
Versa  stragi  5  dolor,  sveainre  ^  e  mali  5 
Tremate  ai  tristo  esempio  ^  o  rei  mortali. 

parte 

SCENA  IX. 

Vasta  campagna    occupata  dalT  esercito 
di  Nabucco. 

In  prospetto  ^  Città  di  Gerusalemme  circon* 
data  da  forti  mura  con  ponte  alzato.  Il  campo 
degli  Assiri  si  i>ede  già  preparato  air  assalto  5 
sono  disposte  tutte  le  macchine  ^  e  le  scale  :  al 
suono  di  bellicosa  marcia  sjila  C esercito  Assiro.^ 
e  si  pone  in  ordinanza  ,  indi  accompagnati  dai 
Duci\  e  dai  Generali  i^engono  Nab,  ^  e  S emira  ^ 
poi  lìabsace  dalla  Città, 

JVabu,  Sposa  ,  se  ancor  resiste 

L**  indegno  Sedecia  5  questo  è  il  momento 
D**  assalir  la  Città. 

si  vede  calar  il  ponte  della  Città  ed  esce  Rab, 

Sem.  Io  trattenermi 

Più  oon  posso,  o  Signor,  Le  oostre  scìiiere 
AneUn  di  pugnar-,  già  circondate 
Sono  tutte  le  mure  5  e  le  vedremo 
Crollar  fra  poco  ,  e  rovinar, 

JVabu,  Rabsace  ^ 

Che  rechi  laaì  ? 


iiaò.       audace  Scdecia 
Le  getierose  offerie  , 
Pegno  di  tua  clemen»a 
Ardisce  ricusar 

Sdii,  che  più  si  pensa  ? 

Air  assalto,  aiT  assalto.  Tn  un  momenti 
Cada  r  empia  Città.  Dal  (iauco  opposto 
Coa  le  possenti  schiere 
Deir  Eufrate  ,  e  del  Tigri  ad  assalirla 
A  anne  o  Signore,  11  bellicoso  suono 
Delle  trombe  squillanti  a  me  ne  dia 
Siibiio  il  segijo^  e  da  i^^uest**  altro  lato 
Le  n:ura  assalirò. 

Nabli.  Si  5  ben  consigli, 

Valorosa  Semira  ;  andiam  iniei  fìJi 
Alla  pugna  ,  alT  assalto  y  il  valor  mio 
Voi  secondate  ^  amata  sposa  addio. 

parte  colla  metà  delC  esercita 

Sem.  Compagni  invitti  ,  a  trionfar  vi  guido  , 
Non  a  pugnar.  Quelle  ,  che  voi  vedete 
Mura  superbe  5  e  ben  costrutte  torri 
Abbatteremo  in  un  momento  ,  al  sucììo 
Della  guerriera  tromba  ^  il  ferro  ^  il  foco. 
Tutto  distruggerà  :  nè  arresteia.jnt) 
Per  r  avvenir  dèi  peregrino  i  passi. 
Miei  guerrieri  in  voi  si  affida 

La  mia  gloria  il  mio  valor.  ^ 

Coro     Non  temer  5  onor  ci  guida 
Tu  ravvivi  il  nostro  cur. 

Sem,     Sarà  nostra  la  vittoria. 

Coro     11  superbo  alfin  cadrà. 

Sem.     Ah  5  che  l'alma  a  quest'affetto 
Giubilando  in  sen  mi  va. 

Coro     A  quei  detti  ,  a  quelT  aspetto 
Paventar  chi  mai  potrà. 

Sem,     Dolce  voce  in  peiio  io  sento, 


ai 

Che  predice  Ja  vittoria  ^ 

Giusti  Dei  quesf  è  il  mome  )to 

Di»lla  mia  felicità. 

si  sentono  suoJiar  le  troìnhf.  da  lontano 
Ma  che  sento  !  il  segno  è  quesio 

Ah,  si  corra,  presto  alT  anni  ; 

INo  ,  non  posso  più  frenarmi  , 

Or  si  vada  a  trionfar. 
j4l  suono  degli  strumenti  guerrieri ,  s''  in" 
cominciano  a  battere  le  mura  della  CiùUì  ; 
fatta  una  breccia  sufficiente  ,  gli  Assiri 
sj'- accingono  aW  assalto  ;  intanto  un  di- 
staccamento di  Ebrei  assaìisce  gli  Assiri 
alle  spalle  ,  mentre  suno  intenti  alla  sca- 
lata della  mura  :  si  i^edrà  un  i^ii^issirno 
€?mbattiniento  ,  e  nello  stesso  tempo  si 
uedrd  la  scaLua  dalle  mura  ,  la  battaglia 
sul  piano  ^  e  tutto  terminerà  coli'  intera 
sconfitta  delle  truppe  Giudaiche, 

SCENA  X. 

Semira  5  e  N ab  ficco  ^  da  dii^erse  parti , 
seguiti  dui  loro  esercito  vdttorioso, 

^'ahu.  AJ)biam  vinto  ,  0  Regina. 
Sulla  ritta  nemica 

Regnaao  T  armi  Assire  ,  c  lutto  cede  , 

O  spòsa  5  al  tao  valor. 
Sem,  Al  nome  augusto 

Deir  invitto  Nabucco 

Nulla  resiste  j  o  spo.5Q  ;  il  mio  furore 

Perù  \*£^i,o  non  è,  se  fra  catere 

Trraiu  non  veggo  al  nostro  piè  f  indH;jno 

Spergiuro  Sed^cia. 
Nabu,  fra  il  tuuiullo  dtl^  armi 

h  a 


S' involò  con  la  fuga.  / 
Sghi,  e  dunque  iuvano 

Da  Babilonia  io  venni  ?  ah  quaP  è  ii  fruito 
Della  nostra  vittoria  ,  se  impunito 
Resta  il  nemico  a  mio  dispetto. 

SCENA  XI. 

Rcihsace  che  condare  incatenati  fra  le  guardie 
Sedecìa  3  Nabulle  ^  e  Geremia. 

Jlab.  Alfine 

II  Re  di  Giuda,  la  consorte,  e  1  figli 
Sono  fra  i  lacci  tuoi;  io  li  sorpresi 
Nel  giardino  reale  i,  e  a  loro  unito 
Uom  10  ti  reco  spiezzator  di  morte  5 
Glie  cela  ancora  il  nome  suo. 

Sem.  Si  appressi 

La  coppia  rea.  Or  la  vittoria  apprezzo  j 
Or  son  conlenta  appieno. 

ISabu  Sedecia. 

Sed.  (  Ah  qual  vece  tremenda 

Mi  piomba  al  cor.  ) 
Sem,  ìNon  odi  ?  Ecco  Io  stile 

j3ei  traditori  audaci 

Son  nel  tempo  ftlice  5  e  poi  soa  vili 

INelle  calamità, 
Sed.  Vile  è  chi  ijisulta 

Il  nìisero  ,  e  P  oppresso. 
jyab^  (  Ah  y  soffri  ,  o  sposo  ) 
Ger   Taci  ,  signor     al  lempo 

Adattarsi  conviene. 
Sem^  E  tu  chi  sei  ^ 

Che  cosi  parli  ? 
i^er.  to  son» 

D-^  I  Nume  d''  Uraele 

Ytf  ce  vidgrator  ;  quella?  soft'^io 
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Che  al  popolo  dì  Giuda 
Parlato  ho  iudarno. 
Nabli  Ah  forse 

Sei  Geremia  ?  Sei  tu  quel  che  predisse 
Le  mie  vittorie  ? 
Naò   Si  ,  pur  troppo  è  desso. 
Nahu,  Olà  dalle  catene  . 

Costui  si  sciolga. 
Sem.  E  se  ne  aggravi  il  peso 

All'*  empio  Sedecia.  Vinne  llabsauc 
Schiudi  per  quest**  indegni 
L    più  orrenda  prigioa.          Rab.  pan^i 
Nab   {  Miseri  noi  /  ) 
Std.  Invan  tu  credi  ,  o  donna  5 

D**  avvilir  Palma  mia   Le  mie  catene 
Kon  vanno  sino  al  uor  :  la  mia  coetauatl 
Ad  onta  del  tuo  sdegno  5 
No,  non  vacilla. 
Seni.  Or  lo  vedremo  :  indegno. 

Fremi  di  ceppi  avvinto 
Perfido  traditore  , 
Trema  del  mio  furore  : 
No  ,  che  non  v*^  è  pietà. 
jVubu^      Per  la  tu?*  peni  .  infido 
Non  bastati  le  ritorte  i 
Or  punirà  la  morte 
Sì  nera  infedeltà 
Sed,         (Che  affanna    riiO  tormento! 

Mi  nianca  oh  D     I  la  voce  ^ 
L'alma  a  un  dolor  si  atroce 
Resistere  non  sa  ) 
Nab,        Ti  movan  qut-ste  lagrime  -, 

Ti  pUchi  )i  mio  tormento, 
Sem»        Va  ^  <lonna  vii  .,  non  sento. 
Qen        Signor  =,  sospeiuli  il  fu(niiae3 
Pietà  dei  auo  dolore. 


N^;òu.      Vanne  ^  ho  di  .sasso  il  core 
Tutti       No  ^  che  Don  v' è  più  scampa  , 

Tulio   per  ^^1  filli, 
^  noi 

Nah.      Sposo  caro... 

Std,       Amato  bene. 

Nab  )  Quanto,  oh  Dio!  delle  c?^tene 

Sci,  )      Più  m'  opprime  il  t  uo  dolor 

Sem.        A  quei   pianto  ... 

Naba^      A  quf^lle  pene.... 

Scrìi,        Già  vacilla  il  mio  valor. 

Naia.      Va  crescendo  il  mio  furor. 

Gti\         QuaP  orrore  !  qual  terrore! 

Seoto  oh  D\ò  !  spezzarmi  il  cor. 

TutfL 

Oh  qual  contrasto  z:  sento  nel  petto  / 
al  r\a  dividono  =  sdegno  ,  ed  aftViio 
Vendetta  ^  onore  .  r:  gloria  ,  e  furore 
Sento  con)b  itterp  ;zr  dentro  il  mio  cure 
Pena  piti  barbara  .tu  no  ^  non  si  dà. 


Fine  delP  Atto  l^rinio. 


ATTO  SECONDO 

S    E  N  A    P  R  1  \1  A. 

Vasta  Campngaa  come  nella  Scena  IK. 

Nabucco  ,  Habsace  ,  Guardie^ 
poi  Coro  di  E  urei, 

jYalm.  Eseguisti  o  Rabsnce  ? 
Baò.     11  cenno  tao 

E**  adempito  5  o  Signor^ 

Dovere  ,  onore 

A  te  s  ropre  ferie!  conserva  il  core  • 

(Coro  degli  Ebrei  ^  che  sono  corìm. 
dotti  nelle  Prigioni.  ) 
Coro        Oli  che  giorno  di  vendetta  , 
Di  rigore  e  di  spavento  ! 
Un  più  orribile  momento 
No  di  questo  non  si  dà. 
Nahit   E  il  Re  di  Giuda  ? 
liub.     Carcere  orrendo 

Accoglierà  V  indegno  Sedecia  , 
Naballe  j  i  figli,   e  se  non  sono  ancora 
ISeir  oscura  prigione  5  è  perchè  vuole 
Air  empio  ino  nemico 
La  Regina  parlar. 
Nabli.  Si:  lo  schernisca  ^ 

Lo  disprezzi  ,  T  insulti,  II  tra<litcre 
Merla  pena  maggior.  Ma  dì  5  che  pensa  ? 
Che  fa  ?  che  dice?  ostenta  ancor  corag - 
Siegue  ardito  a  parlar?  (£*'^^ 


liab,    Ei  crecle  almeno 

IfitrepiJo  mostrarsi  , 
Ma  gli  sì  legge  in  volto  * 
I!  tumulto  delP  alma  , 
E  vede  ognun  ,  Sigaor^  , 
Che  uua  tìera  tempesta  ha  deatro  il  core» 
Naia.  Apprenda  il  mondo  iuiero 
Nabucco  a  rispettare  • 
Propizio  il  Cielo  arrise  a  voti  miei: 
t  adon  vinti  gli  Eb  rei  ^ 
Aibiiro  della  terra   alfine  io  sono. 
Di  gloria  nuovo  campo  , 
D'allori  pieno,  il  mio  valor  mi  adita  ^ 
Mi  guida  un  INume^  e  a  trionfar  m"^  invita. 
Saprò  d**  ogni  alma  audace 

Domar  T  orgoglio  altero  5 

Il  dilatar  T  i«npero 

Serbato  è  al  mio  valor. 
Ma  lungi  in  sì  bel  giorno 

Ogni  pensier  molesto  , 

A  respirare  in  questo 

Malavita  un  dolce  amor.  (  Pcu^tono.) 

SCENA  II. 

Interno  del  Real  Padiglione, 

S&ìuira  con  guardie  ,  Nahaile  incattnata  coi  figli  5 
e  Gertiìiiu, 

Sem.  Cit<5todi  ,  olà  ,  del  mio  nemico  i  Agli 

Svelldnsi  dai  suo  fianco.  Egli  e  INaballe 
Sieguano  il  mio  trloifo  avvinti  al  carro. 
Con  p<^s;ìii(i  CHleae  sp^tltiori 
Siali  drii' iiic^Mi<l«o .  che  tra  pochi  istanti 
Divoreià  Gvru^Uemfue. 


Ger.   Donna  perdono.  .  .  . 

òein.  Tu  lo  speri  invano. 

Hfab,  Pietà.  ... 

òtfrn.  Non  sento. 

G^r.   Non  r  abusar  Regina 

Di  tua  vittoria  :  quel  tremeìulo  Dia 

La  cui  possente  mna  sovra  <li  Giuda 

Irato  stese  ,  de**  nemici  suoi 

Si  serve  per  punir  popolo  fido 

A  lui  si  culo  un  dì:  Tieina  Rcgiua  .  .  .  . 

Sem,  T**  accheta  .  .  .  tollerar  più  non  ti  posso. 

Gci\    Deh  pensa  alla  pietà;  i  delti  miei 
Odi  Semira  :  Se  la  colpa  traghi 
Su  i  rei  Tira  del  (^lel  ;  su  Babilonia 
Paventa  sorie  egual  ;  di  colpe  curca 
El  qua!  Gerusalemme,  e  forse  ancora 
Mr'<gi^Iore  in  crudeltà  .*  fianco  r^igiona 
MiUiSiio  sacro.*  già  strisciando  il  nembo 
Sovra  dì  te  minaccia  il  colpo  pieno  ^ 
Se  inumana  sarai  .  , . 

Naò.  Potrai 

Mirar  senza  pietade 
Queste  legume  mio  1 

Sem,  (  tLppur  mi  lan  pietà.  ) 

Gor.   Qucsil  inoocenti 

JNeile  colpe  paterne 

Qu  ti  parte  ebbero  mai  7 

Sem.  Soli  celi"  iste  ssa 
Velenosa  r?idice 
']  raìci  sospetti. 

Gir,   A  il  p<  nsa  .  .  . 

i\uf}.  Del)  placati  una  volta  .  .  l 

Gtr,   Ti  r^^I^menla  , 

(iin  chè  a  me  perdonasti  ... 

Nal',  Un'*  infelice  uccidi,      {^S^  inghioccliia  cén 
K  salva  i  iigh  miei.  *\y%^0 
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/7i  (il  cor  vacilla  o  Der») 
j.Y(i/?  Del  P;)dre  kr  pietà  ...  . 
Sem.  Come  ?  pietà  per  Scwiecia  ...  invano 

Voi  la  spt Tate     olà      adempia  (  Par f or:  > 
Naballe  ed  i  fì^U  ìà  mezzo  alle  guardif.  ) 
•Quanto  v''  imposi  ,  al  femminil  lamento 
;  Kon  si  piega  il  mio  cor.  Cresce  nel  pe(t  ) 
Ormai  lo  s<legno  f  la  vendetta  aspeito. 
Qcr\         Semirà.  ah  tu  che  fai  ? 

SdeejiMto  è  P  aho  Iddio 

Ti  muova  il  piaato  mio  \ 

Deh!  temi  iLsuo  rigor. 
Sem.        Perfido,  che  pretendi/ 

FVedir  i  mali  miei  ? 

Un  sceller^ìto  sei  ^ 

Paventa  il  mio  furor, 
Gcr.         Il  Dio  deJle  vendette, 

Sol  deggio  paventar. 
Sein.        Il  nìio  trionfo  è  ceno  , 

Sol  penso  a  giubilar. 
Gcr.         Non  lusingarti  tanto  ^ 

Dagli  occhi  un  mar  di  pianto 

Presto  dovrai  versar. 

Per  me  ti  parla  Iddio 

Ascolla  la  sua  voce  ^ 

Strage  ^  ruifia  atroce 

Su  te  fulminerà, 
Sem>        Sento  nel  petto  mio  ^ 

Ohimè  qual  pena  atroce 

Orrenda  ò  questa  voce  ! 
Racaprieciar  mi  fa. 

Audace  .  .  .  • 
Ger.         Non  pavento. 
Sem.        Superbo  tu  cadrai 

Vittima  a!  nùo  furor. 
Ger.        Superba  ^  non  vedrai  ^ 


Ch'  io  tema  il  tuo  rigor. 
Primiero  nella  strage 

Tu  proverai  la  morte  ^ 
La  soffrirò  da  forte  , 
Iddio  ra'  assisterà. 
Sdegno,  furor,  dispetto 
Traffiggoao  il  mio  seno  , 
Rabbia  ,  crudel  velene 
Divorano  il  mio  cor. 
Sdegno  ^  furor  ,  dispetto 
Trafiggono  il  suo  seno  ^ 
Rabbia  ,  crudel  veleno 
Divorano  il  suo  cor.  ^Partono» 

S  C  E  N  A    1 1 1. 

Rabsace  e  Naballe, 

Rah.  CieloI  confuso  io  son...  mi  trema  il  core  ^, 
Qualche  funesto  arcano  a  me  s'  asconde. 
Ah  !  Dei  pietosi 

Che  mi  vohite  a  tanti  affanni  in  senO;, 
Fate  ch'aio  scorga  il  mio  perielio  almeno. 
ì^ab.  Deh  I  tu  pietoso  ascolta  i  deili  miei  .... 

vietato  m**  è  t<^co  abboccai  ai. 
^  ib.  Solo  ti  chiedo 

Oel  caro  sposo  amato... 
liab.  Tu  perdonar  mi  dei  ^  se  taccio  e  parto. 

parte 

Cabaliti  sola. 
Perdute  mie  speranze  / 
Ah  /  mio  sposo  infelice  , 
Decisa  \\  tua  sorte 
Fuise  sarai  ohimè     qua!  peni  provo 


Ger. 

Sem, 

Ger 


In  si  pensier  funesto  ! 
Tutto  si  tenti 

Per  entrar  nel  suo  carcere  5 
Eppoi  qu  tlunque  sia 
Per  me  l**  avversa  sorte  ^ 
Una  sposa  irdcì  non  cura  morte» 
Senziì  il  consorte  amato 

Più  viver  non  potrei  : 

Per  tanti  mali  miei 

Calma  trovar  non  so. 
Clemeric»^  Dio.  ohe  adoro  5 

Da  te  pietade  imploro: 

Solleva  le  mie  pene  ^ 

Donami  pace  al  cor. 

SCENA  IV. 
liabsace  solo. 

Non  son  contento  appieno 
Se  scorrere  non  vedo 
11  sangue  di  costor  su  questo  suolo  5 
Il  Re  lo  vuol,  l'esercito  il  desia. 
Paghi  sian  dunque  i  voti  nostri  ^  e  tremi 
Ogni  protervo  che  d**  ardir  tentasse 
Dei  Rege  Assiro  cimentar  lo  sdegno  : 
perir  dovrà  ^  poiché  di  vita  è  indegno. 
Tremi  qualunque  audace: 

Paven li  il  suo  periglio  ^ 

Non  v'è  per  lui  consiglio^ 

La  morte  sola  avrà. 
E  dal  furor  de' Siri 

Estinto  alfin  cadrà* 


SCENA  V. 


$1 


Carcere. 

Sfdecia  incatenato  .  sedato  sopra  un  sasso  , 
immerso  nei  più  funesti  pcnneri  In  fondo  Ma-» 
nasse  con  molti  Giudei,^  aneli  essi  incatenati^ 
poi  Nahalle  con  li  due  Ji^U  anth'^essi  incatenati, 
Gnar  Jie, 

Scd,  Infelice  3  ove  soni  questo  è  il  mio  Regno 
Questi  i  sudditi  miei  '  dove  i  miei  fi^li  , 
iJov**  e  la  mia  Naballe  ?  ah  ,  forse,  oh  Dio  ! 
Spirano  adesso,  ed  io  respiro  ancora  ? 
Vieni  ^  deh  vieni,  o  murte, 
E  si  plachi  cosi  r  avversa  sorte. 
C(>ro  di  Lèrci. 
Calma  1'  affanno  , 
Calma  il  dolore 
Che  f!.el  tuo  core 
Degno  non  è 
Scd,  Che  calnu  il  mio  dolore  ?  e  come  mai 
Potrei.,  ma  Cieli  che  vedo/ 
Sposa,    figli  .  ed  è  veri 
N«^,  Sì,  sposo  amato  5 
Uniti  almen  saremo 
JNeir  estreme  miserie. 
Sed,  A  queste  braccia 

abbraccia  i  figli  c  la  sposa 
Venite  pur,  che  avvinto 
In  coòi  dolce  nodo,  e  cosi  fido 
A  rendermi  infelice  il  Cielo  io  sfido. 
Ma  che  sento  / 
Stride  la  ferrea  porta 
Chi  mai  s"*  appressa  ? 

Habsace  con  guai' die    c  detti 


Sa 

Rab,  Olà,  traete  altrove 
Questi  di  un  traditore 
Figli  protervi  5  e  i**  odiato  sangae 
Si  cominci  a  versar, 
Sed.  Che  fai  ? 
Hab.  Che  dici  ? 
Sed.  Ah  barbaci  ! 
Tiiab.  Ah  ciudel  ! 
Hab.  Non  più  ^  eseguite. 
Sed   Dnnque  di  sangue 

Vi  pascete ,  o  crudeli  ,  ^ 
E  di  sangue  innocente  ?  ah  figli...  ah  sposa 
lo  non  sono  più  in  me...  fermate,.,  oh  Dio  ! 
si  accostano  per  prendere  i  figli  di  Sed, 
Le  guardie  conducono  via  i  figfi  ^  ^ 
sposa  si^enuta  5   e  Sedecia   cade  dispe- 
rato in  terra 

Coro  di  Ebrei, 
Di  quell"'  affanno  , 
Di  quel  dolore 
Deh  !  tu  Signore 
Abbi  pietà. 
Sed.         Sposa  ^  figii  ?  ^^ri  amici, 

Chi  solleva  il  mio  dolore 
Chi  consola  questo  core  , 
Chi  conforto  a  lor  tiara  ? 
Coro  di  Ebrei. 
Volgi  al  Cielo  i  prieghi  tuoi 
Sol  da  lui  avrai  pietà. 
Sed,         Nume  del  Ciel  deh  !  salva  s'^in^inocch. 
La  sposa  5  i  figli  miei. 
Tu  che  pietoso  sei  ^ 
Abbi  di  lor  pietà  ! 
Coro  d'' Assiri. ,  e  soldati. 
Vieni,  con  noi  t**  affretta  , 
Al  Carro  avvinti  adesso 
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II  gran  Nabucco  istesso 
Tulli  vi  vuol  veder, 
Sed         Oh  c\el'  avvinli  al  Carro? 

Crudeli  quauti  side 
li  cor  mi  irt^flji^e  le  5 
Squarciate  questo  sea. 
Salvate  i  cari  figli  .  \ 

La  sposa  mia  salvate,.. 
Coro  di  Assiri. 
Invan  voi  lo  operate  ^ 
Tutti  (lovrau  perir. 
Sed.         Che  giorno  di  spavento^ 

Che  p;  na  oli  Dio  mi  sento. 
Che  smania  .  che  lerror. 
Coro  di  Ebrei 
Ch(*  giorno  di  spavento  , 
Che  p^  na  al  cor  si  sente  ^ 
Ei  smania  di  lerror.     partono  tutù 

SCENA  VI. 
Manasse  solo  con  guardie. 

Dunque  non  v'  è  più  scampo  ? 
Tuuo  è  pnrcluto  !  ah  no  5  punir  ci  vuole 
Il  Nume  d**  Israele  , 
Ma  il  suo  popol  fed»  le 
Oppresso  non  sarà  ;  e  qualche  gioTH* 
Air  antico  splendor  farà  ritorno. 
Verrà  qut^l  giorno  , 

Che  il  ^ume  amico 

L"*  empio  nemico 
*  Cofifonderà. 
Ed  il  diletto 

Popolo  eletto 

In  s  a  di  pace 

g.itgraerà.        parte  fra  te  guardie 


34 


SCENA  VII. 


Vaila  campagna  ,  come  nella  Scena  IX. 
dell'Atto  Primo 

jil  suono  di  una  marcia  trionfale  si  ai^anza 
r  esercito  \^ittorioso  degli  Assiri^  'eoa  Hubsace 
alla  testa.  Si  cedono  in  seguito  sopra  un  Carro 
Uionfale  JUaèucco  5  e  Semira  circondati  da  suoi 
generali^  e  prigionieri  Giudei^  fra  i  quali  da 
Sed.  senza  occhi  ^  da  ^abulie  ^  e  da  Manasse. 
Dopo  a\^er  fatto  il  giro  del  Teatro  ^  Nabucco  , 
e  Semira  scendono  dal  Carro  ^  mentre  si  canta 
il  seguente 

C  o  R 

Viva  Nabucco  ; 
Viva  Semira  , 
Nomi  più  degni 
La  gente  Assira 
Con  le  sue  laudi 
Mai  celebrò 

M^ia.  Fidi  soldati  ^  ho  vinto  ,  è  ver^  ma  deggie 
A  voi  la  palma  ,  e  alla  real  consorte. 
Sarà  la  vostra  sorte 

Sempre  a  me  cara  ,  e  ognor  per  voi  nel  petto 
Conserverò  riconoscenza  e  affetto. 
Sem.  Delia  vittoria  il  fruito 

Si  deve  a  tutti.  Già  al  saccheggio'  esposta 

Fu  la  Città  nemica.  Ancor  non  siamo 

Vendicati  però  :  s**  incenerisca 

La  rea  Città  ,  delle  voraci  fiamme 

Sia  preda  il  tempio^  ogni  maggion,  la  reggia; 

E  per  maggior  tormento  i  prigionieri 

Veggan  da  questo  loco 

De**  proprj  tetti  e  le  roviae  ^  e  il  foc#. 
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Hahu.  Olà:  (lelU  Heginft 

S'  eseguiscano  i  cenai. 
Rab,  In  un  monienlo 

Ubbidita  sarà 
Sed.  Oh  patria  / 

N«i.  Eterno  , 
Nume  dei  padri  nostri  5  e  tu  lo  fiofTri  ? 

Sed,  Toglietemi  la  vita  : 

Barbari  !  che  sì  aspetta  ? 

Sem,  Non  è  compita  ancor  la  mia  vendetta* 

SCENA  ULTIMA- 

Geremia  ,  e  tutti, 

Cer.  Oh  figli  di  Sion  /  qual  vi  sovrasta 
Barbara  schiavitù  !  saranno  asperse 
Le  sponde  delf  Eufrate 
Del  vostro  pianto.  Ai  salici  sospese 
Per  lungo  tempo  polverose  ,  e  mule 
Staran  le  vostre  cetre. 
Ma  finalmente  spunterà  quel  giorno 
Che  Dio  si  placherà.  L"*  onor  di  Giuda 
Più  chiaro  sorgerà.  Saranno  oppressi 
I  perfidi  oppressori.  Astro  novello 
Splenderà  in  Israello  $  e  il  mondo  intero 
Conoscerà  di  quel  bel  astro  al  lume  , 
Un  tempio  ^  un**  ara,  un  sacerdote-^  un  Nume. 

Sem*  Di  fole  ,  e  di  lusinghe 

Pascete  il  vostro  coi  i  ma  strascinatie 
La  catena  servile. 

Naèu.  Intanto  io  goda* 

Del  vostro  pianto  |  delle  mie  vittorie 
De"*  lauri  miei. 

Gcr.  Raffrena 

E  r  orgoglio  5  e  V  ardir.  Pensa  che  sei 
Un  misero  ;norial ,  come  son'io  , 
.    La  littoria  che  vanti  «  sol  di  Dio. 
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La  man  (Turi  Dio  sdegnofe 

Per  or  ci  ciflligge  e  preme, 

QuainJo  saia  placato 

L'  orgoglio  tuo  cadrà. 
T\nhi.  Tu  ancor  (yì*  insulti  audace? 
Sem.        tulle'  vrclrni  fra  poro, 

iA\e  il  labbro  tuo  iDeridace 

Per  sempre  tacerà. 
Sed.         Svenatemi  ,  o  crudeli  , 

Che  de**  miti  padri  il  Dio 

Un  ^lorro  il  sangue  mio 

Forse  vendidierà 
ìiab.         Dei  cari  tigli  il  sans^ue 

Si  ,  die  vendetta  avrà. 

Sem.     ì  Fra  lieti  applausi 

ìiabu.  \      Di  onor  di  gloria 

^  caro 
Godiamo  o  ^^^^ 

Della  vittoria  :ì 
Piacer,  e  giubilo 
C'  innondi  il  cor. 
scinco miucia  a  ieder  rincendio  delU  Citt 
^  Tutti 

Ma  di  fiamme,  di  stragi,  e  rovine 
Stride  Paria,  e  la  ter<a  d*"  intorno. 
Oh  fatale  tenibile  giorno,^ 
Oh  momento  di  lutto  ^  e  d"  orror.  ,a) 


S  in  E. 


Nel  tctnpo  .li  qnc  ti  uMmi  npirni  ,  si  yrd^  ^>Q  p-ò  Ir  fi- 
•"Avanzale  in  tutta  la  Cina  ;  ia  quale  r  <iiisunta  tlai^e  n)td< 
•Aia  *  ..n  t.'ta  e  ccTiua  di  1«  £«W>iicl>e ,  mifciii»  ip> 


>  .Sfalli 


